
B A M B I N I A L C E N T R O 

L'ASCOLTO 
diventa azione 

Il Telefono Azzurro compie 37 anni di vita. L'associazione, nata in Italia nel 1987, 
da circa un anno e mezzo è diventata Fondazione S.O.S. Telefono Azzurro Ets e rinnova 
il suo impegno per l'infanzia e la tutela dei bambini e degli adolescenti, in un contesto 

sovranazionale, in cui le minacce e i rischi si moltiplicano, dal mondo reale a quello virtuale, 
e servono nuove regole e un'agenda concreta per le istituzioni 

di S. M. 

Agire a t t ivamente a livello inter-
naz ionale , en t r a r e nelle is t i tuzioni 
dove si f a n n o le regole e le leggi. 
Ecco l 'obiettivo che la Fondaz ione 
S.O.S. Te le fono Azzur ro E t s con-
divide con al tre 23 organizzaz ion i 
e u r o p e e p e r i d i r i t t i de l l ' in fanz ia , 
c o n cu i h a f o r m a t o 1 a coa l i z i one 
#Vo te fo rCh i ld ren . I n s i e m e h a n n o 
presenta to il Manifes to dell ' infanzia 
e del l 'adolescenza e dieci p ropos te 
(www.chi ldr ightsmanifesto.eu/) per 
ch iede re ai cand ida t i alle elezioni 
europee di impegnars i per garanti-
re e fa r progredire i diritti dei bam-
bini in Europa . 

In Italia, 33 i candidat i da diversi 
sch ierament i h a n n o f i rma to il Ma-
nifes to , cond iv idendone pr inc ip i e 
obiettivi. 

"La maggior par te di loro è stata p remia ta dagli elettori e 
pot rà por ta re avanti e discutere propos te nelle sedi deputa-
te, per a f f ron ta re antichi p roblemi e nuove emergenze che 
r i g u a r d a n o b a m b i n i e adolescent i" , spiega E rnes to Caffo, 
neurops ich ia t ra infanti le , scri t tore, f i lant ropo, fonda to re e 
pres idente della Fondaz ione S.O.S. Telefono Azzurro Ets. 

Il Telefono Azzurro ha un respiro europeo? 

Fin dai nostri inizi abbiamo guardato all 'Europa, sceglien-
do di collaborare con chi mostrava u n a sensibilità particolare 
e voleva impegnarsi , ascoltando le associazioni che operano 
nei singoli Paesi. Dobbiamo riportare in Europa le temat iche 
del l ' infanzia , servono pol i t iche speci f iche pe r a f f r o n t a r e i 

t e m i c o n e f f i cac ia . La co l l abo ra -
zione t ra naz ion i è fondamen ta l e . 
Con l 'Inghilterra c'era u n a notevole 
sintonia, p r ima della Brexit, m a co-
m u n q u e la rete è sempre più ampia. 
I n t e r a g i a m o a n c h e c o n p ia t t a fo r -
m e come Inhope e Insafe, network 
online su cui si possono condivide-
re scelte, best practice e modelli di 
intervento. S iamo in u n m o m e n t o 
di p rofondo cambiamento , segnato 
anche da interventi legislativi, come 
il Digital Services Act, regolamento 
dell 'Unione europea del 2022, in cui 
si a f f r o n t a n o a lcuni p r o b l e m i del 
web: con tenu t i illegali, pubb l ic i t à 
ingannevole e disinformazione. 

Avete tre numeri, ma l'approc-

cio è unitario? 

Sì, anche perché oltre ai n u m e r i 
il nos t ro intervento uti l izza sempre di più i canali del web. 
S iamo u n a p i a t t a fo rma collettiva, l 'ambito di ascolto e co-
municaz ione è più complesso del passa to e dietro c'è u n a 
rete di servizi. Dobbiamo adat tarc i a nuovi bisogni. Cresce 
il disagio menta le nei bambin i e negli adolescenti , ci sono 
più compor t amen t i suicidari . Il nos t ro ascolto n o n ha orari , 
perché l 'emergenza n o n ha orari . Dobb iamo esserci, essere 
u n a garanzia . Un percorso impegnativo. 

Studiate la comunicazione, compresi i nuovi canali 

digitali. Ma sapete anche utilizzarla per farvi conoscere 

e raggiungere i vostri obiettivi... 

Abbiamo sempre avuto u n rappor to stretto con il m o n d o 

CHE COSA SI È FATTO FINORA 

Il Telefono Azzurro ha preso 
in carico circa 125mila casi, 

attraverso tre linee telefoniche di 
cui gestisce il servizio. 

Quasi 90mila tramite il numero 
19696, creato in Italia dopo pochi 
mesi dalla partenza del Telefono 

Azzurro, disponibile 24/24 h e sette 
giorni su sette. 

Oltre 33mila casi arrivati tramite 
il 114, numero di emergenza voluto 
dalla presidenza del Consiglio. 

E 1.819 casi di minori 
scomparsi, tramite l'116000, un 

numero valido a livello europeo, 
perché i minori arrivano in un 
Paese, nel flusso migratorio, ma 
poi si muovono: ne sparisce uno 
ogni due minuti, ogni anno l'Ue è 
alle prese con 250mila segnalazioni 
di bambini scomparsi. 
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LE 10 PROPOSTE DI TELEFONO AZZURRO ALL'EUROPA 

1. Supportare il potenziamento e la 
pubblicizzazione delle linee d'ascolto 
per bambini e adolescenti. 
2. Collaborare con la comunità 
scientifica e accademica sul tema 
della salute mentale. 
3. Sensibilizzate sulla problematica e 
sulle conseguenze degli abusi e della 
violenza a danno di bambini 
e di adolescenti. 
4. Promuovere la partecipazione 
e il coinvolgimento attivo di 
bambini e adolescenti nei 
processi decisionali. 
5. Rafforzare le azioni e 
aggiornare le strategie di 
contrasto alla creazione, 
diffusione e divulgazione del 
Child Sexual Abuse Material 
(Csam). 

6. Istituire una Cop (Conference 
of the Parties) per lo sviluppo di 
un ecosistema digitale a misura di 
bambini e adolescenti. 
7. Promuovere una progettazione 
by design di sistemi di parental 
control che consentano di attuare 
la corresponsabilità genitoriale 
nella fruizione dei contenuti 
digitali e utilizzare le potenzialità 

elapedopornocraf'A-; 

'HELLO ABUSO E ar"0 

ONLINE 
A DANNO 
^ ' b a m b i n i E 
ADOLESCENTI 

dell'IA e della data intelligence 
per implementare i sistemi di age 
verification efficaci. 
8. Impedire lo sviluppo di sistemi di AI 
che non siano basati su fonti di dati 
dichiarate, trasparenti e verificabili, 
per limitare la diffusione di fake news 
e deep fake. 
9. Eliminare le barriere economiche, 
sociali e culturali che ostacolano un 

accesso equo e inclusivo alle risorse 
positive dell'ecosistema digitale. 
10. Strutturare, favorire e 
sostenere i programmi educativi 
e formativi di lungo termine 
basati su una 'pedagogia 
digitale integrale' rivolti a 
minori e per esteso ai genitori 
e ai diversi soggetti e agenzie 
educative. 

della c o m u n i c a z i o n e , f in dalle 
pr ime campagne nel 1987. Abbia-
m o col labora to con Marco Mi-
gnani e Armando Testa, coinvolto Disney, Rai, Mediaset, 
portando in televisione tematiche di cui pr ima non si parla-
va. Con l'Ordine dei giornalisti e la Fnsi, nel 1990, abbiamo 
steso la Carta di Treviso, per delineare i confini tra diritti 
dell ' informazione e quelli dei minori. Ci siamo sempre rap-
portati con chi detiene i sistemi regolatori. E at tualmente 
con le grandi p ia t taforme tecnologiche e il mondo del ga-
ming. 

Che cosa bisogna fare? 

Servono soluzioni concre-
te, regole efficaci per verifi-
care l'età di chi accede, con-
trol lare i con tenu t i su aree 
sensibi l i , l 'uso di a lgor i tmi 
sui dati dei bambini , i conte-
nuti sessuali, il materiale ru-
bato, il revenge porn. Il mon-
do digitale deve essere reso 
più adeguato alla tutela delle 
p e r s o n e f rag i l i . D o b b i a m o 
essere sempre più sul pezzo. 
I b a m b i n i e gli adolescent i 
non hanno il coraggio di se-
gnalare, h a n n o pau ra di es-
sere giudicati dagli adulti, puniti e sanzionati. Perché anche 
loro sono produttori di contenuti. C'è un grandissimo som-
merso da far emergere. Le soluzioni sono tante: dare aiuto 
e supporto e la possibilità di parlare con qualcuno, togliere 
i materiali dalla rete, avviare percorsi di elaborazione dei 
t raumi e sanzionare gli autori dei comportament i sbagliati. 
In Italia va sviluppata una sensibilità collettiva, che favori-
sca chi vuole denunciare Da noi si tende ancora a occultare, 
più che in altri Paesi. 

Nuove emergenze? 

I comportament i tossici t ra coetanei. I ragazzi non hanno 

un a c c o m p a g n a m e n t o educat ivo, 
a t t u a n o c o m p o r t a m e n t i v iolent i , 
bullismo, esclusione. Poi c'è il pro-

blema della povertà sociale e culturale, soprattutto in alcu-
ne aree del nostro Paese. I traffici sessuali. I gruppi tra coe-
tanei, le band con una forte componente di violenza. Una 
soluzione, per loro, è l 'educazione, la ripresa del percorso 
di studi per la loro crescita personale. Altro scenario critico 
è quello dell'ansia e depressione e i suoi effetti nella comu-
nità dei pari. I ragazzi si rivolgono a noi, perché mancano 
i sostegni dai genitori e dalla comunità. La vita dei ragazzi 

va r ipor ta ta al cen t ro della 
comuni t à , i ragazzi devono 
ritrovare equilibrio e riparti-
re. Serve l 'impegno di tutti: il 
nostro ascolto più l'interven-
to di tutta una rete di interlo-
cutori di supporto. 

I parlamentari eletti fa-

ranno la loro parte? 

II 18 giugno a b b i a m o un 
p r imo incont ro a Bruxelles 
per ricostruire un intergrup-
po in cui l'Italia giocherà un 
ruo lo cent ra le . L 'I tal ia è il 
Paese che ha ricevuto mag-
giori ades ioni al Mani fes to 

per l 'infanzia e l'adolescenza. Ma quello che dobbiamo fare 
tutti è ascoltare i ragazzi. Devono essere sempre più presen-
ti nelle nostre decisioni, protagonisti delle scelte politiche 
e aziendali. Il loro senso critico è matura to , anche grazie 
al mondo informatico, fanno proposte di altissimo livello. 
Anche i più piccoli pongono domande di merito, da tenere 
in grande considerazione. Dobbiamo potenziare i moment i 
di ascolto. È finita l'epoca degli adulti che parlano e dei ra-
gazzi che ascoltano passivamente. Serve un confronto reale. 
Il mondo sta cambiando. E i ragazzi non hanno negli adulti 
e nelle istituzioni i riferimenti necessari. 
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